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Premessa

Il MIUR, con proprio decreto del 28/08/2008, ha incluso la FISM nell’elenco nazionale dei “Soggetti accreditati/qualificati per la formazione del personale della scuola.”, ai sensi della Direttiva Ministeriale n.90 del 1°dicembre 2003 e in attuazione del D.M. n°177/2000. In conseguenza a ciò anche la nostra Federazione provinciale, FISM Venezia, in quanto rete stabile e consolidata di scuole, nonché articolazione territoriale della stessa Federazione Nazionale, è da considerarsi organismo idoneo a programmare ed organizzare attività di formazione rivolta al personale docente e non docente operante  nell’ambito del “Sistema nazionale di istruzione”, a condizione che la Federazione nazionale garantisca in ordine alla qualità delle iniziative stesse e al possesso dei requisiti richiesti dal D.M. 177/2000. 

Grazie a tale riconoscimento, la FISM di Venezia ha provveduto ad accreditare tutti i corsi rivolti al personale della Scuola dell’Infanzia inclusi nel  Piano Formativo 2010-2011. 


I percorsi offerti  alle educatrici del Nido sono conformi con quanto previsto per i servizi per la prima infanzia riguardo la formazione permanente del personale  educativo.


Il Piano Formativo 2010-2011 prevede solo corsi a numero chiuso; il corso n°1, declinato in tre moduli in tre sedi diverse, si rivolge sia a docenti di scuola dell’infanzia sia ad educatrici nido; i corsi n°2, 3, 4 a docenti di scuola dell’infanzia; i corsi n°5 e 6 ad educatrici nido e sezioni primavera.

Si consiglia di scegliere oculatamente il corso da frequentare, in base alle esigenze formative e alla possibilità di essere presenti a tutti gli incontri.


Sollecitiamo i gestori e dirigenti a favorire in ogni modo la partecipazione del personale ai percorsi formativi e ricordiamo ad insegnanti ed educatrici che la formazione è esercizio di un diritto-dovere fondamentale per la loro professionalità.

[image: image1.png]




MODALITA’ PER  L’ISCRIZIONE AI CORSI DI FORMAZIONE
Entro il 30 giugno 2010:
· Inviare tramite fax (041-2378780) o e-mail (info@fismvenezia.it) i moduli di iscrizione con i nominativi delle persone che intendono partecipare.

· Per tutti i corsi  verificare telefonicamente che l’iscrizione sia stata accettata, dato che sono a numero chiuso.

· Si può effettuare il versamento tramite:

· Bollettino di conto corrente postale intestato a FISM di VENEZIA, Via Visinoni 4/c, 30174 Ve-Zelarino; n°11258308
· Bonifico bancario intestato a FISM di VENEZIA, Via Visinoni 4/c, 30174 Ve-Zelarino, Banco S.Marco-Gruppo Banco Popolare IT33 O051 8836 3310 0000 0029 676
Indicando chiaramente nella causale “CORSO N°… PERSONE N°…” e scrivendo in modo leggibile la denominazione della scuola e l’indirizzo.

Fate attenzione all’importo in quanto varia in base al numero di ore previste per ciascun corso. 

· L’iscrizione è ritenuta confermata solo con l’avvenuto pagamento del corso. Nell’impossibilità di una docente a partecipare al corso scelto e già pagato, la scuola può sostituirla con un’altra o scegliere, informandosi della disponibilità, un altro corso tra quelli previsti dal Piano Formativo 2010-2011. Chiediamo di informare la segreteria Fism prima dell’inizio del corso degli eventuali ritiri per permettere l’inserimento degli insegnanti in lista d’attesa.

· Le corsiste sono pregate di presentarsi 15 minuti prima, per la verifica della presenza, consegna del materiale …. Si raccomanda la puntualità.

· Gli attestati di partecipazione verranno dati solo a fronte della partecipazione al 75% delle ore previste.

· Per essere aggiornati su eventuali modifiche, cambiamenti o spostamenti di date o sedi, collegatevi al nostro sito: www.fismvenezia.it.

Scuola dell’Infanzia

E

Nido Integrato

CORSO N°1/Dolo

LA MELA E’ VERDE

… IL COLORE COME LO VEDO E COME LO SENTO.

CALENDARIO: 



MER 15
Settembre 2010
16.30-19.00






MER 22
Settembre 2010
16.30-19.00





MER 29
Settembre 2010
16.30-19.00



MER   6
Ottobre      2010
16.30-19.00



MER 13
Ottobre      2010
16.30-19.00



MER 20
Ottobre      2010
16.30-19.00

Totale ore 15

SEDE: 

DOLO-VE 




Scuola dell’Infanzia




Immacolata di Lourdes

Via Vittorio Veneto 2 

041-415405

Il Corso è rivolto alle Insegnanti di Scuola dell’Infanzia e alle Educatrici Nido.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 35 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 100,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 
DOCENTE: 

Insegnante Pittrice Liana Bottiglieri Calzavara

Pittrice, esordisce con la sua prima esposizione nel 1974, da allora la sua vita artistica si è sviluppata in un susseguirsi di mostre in Italia e all’estero con lusinghieri successi di critica e pubblico. Contemporaneamente svolge l’attività di insegnamento come maestra di scuola elementare con la specializzazione in fisiopatologia e audiolesi; ama intrecciare così la vita scolastica con l’arte.

Con il suo metodo “L’Alfabeto Segno Colore”, che è un perfetto connubio fra le due amate discipline, didattica ed espressione artistica, attiva corsi di formazione e aggiornamento per Educatrici ed Insegnanti,finalizzati all’Educazione alla Creatività Artistica per i bambini, fin dal Nido.

E’ l’ideatrice e la Direttrice della Biennale d’Arte del Bambino, giunta nel 2010 alla VII Edizione.
TEMATICA GENERALE:


Metodo pedagogico-didattico “L’Alfabeto Segno-Colore”.


Educazione alla Creatività Artistica sul tema di ricerca e sperimentazione 
dell’VIII Biennale d’Arte del Bambino (2012). Si propone la conoscenza, 
attraverso la ricerca e sperimentazione da parte dell’Educatrice-Insegnante e 
del bambino, delle regole che disciplinano l’espressione artistica nei suoi 
aspetti formali e tecnico-strumentali per  uno sviluppo esplorativo sul tema del 
colore,vissuto attraverso i vari canali percettivo-sensoriali  ed interpretato ,sia 
come elemento fisico che psicologico.


“Via lo stereotipo del colore per vedere la realtà illuminata e illuminante del 
quotidiano e della natura ,interpretata alla luce di un occhio-emozionato” .

FINALITÀ ed OBIETTIVI: 

· Conoscere ed apprendere  il metodo “L’Alfabeto Segno-Colore” che permette di leggere e creare con varie espressioni artistiche il mondo interno ed esterno coinvolgendo tutti i canali percettivo-sensoriali  nelle varie fasi di sviluppo.
· Ricercare   l’uso tecnico-formale del segno-colore con l’esplorazione di nuovi spazi creativi.
· Sperimentare nuove tecniche grafico-pittoriche e manipolative per l’uso spontaneo,autonomo del corpo armonizzandone i gesti-segni.
· Conoscere nella mescolanza del colore le sue caratteristiche e potenzialità espressi.
· Stimolare una produzione fresca,originale, comunque guidata dai canoni dell’arte.
· Rafforzare l’autostima nella progettazione di percorsi gratificanti dove il colore si propone come fonte di vitalità e benessere psico-fisico.

· Creare concrete opportunità di continuità educativa nido-scuola dell’infanzia.
CONTENUTI:

· Il colore nella visione (canali esplorativi in azione).
· Alla luce della realtà (percezione del colore ).
· Codici grafico-pittorici e manipolativi registrano il colore.
· Il colore nel segno-forma costruisce il percorso reale del soggetto.
· Il colore disegna, dipinge e scolpisce.
· Costanza del colore nel soggetto-oggetto della realtà e nel mondo della natura.
· Scansione graduata del colore (strumenti e tecniche).
· L’Io vede… quale colore?...quanto colore? etc.

· Il colore nel fenomeno temporale e  naturale.
· “Guardo il colore” alla luce del sentimento e dell’emozione.
· Il colore come protagonista che racconta la sua storia.
MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Il corso ,rivolto alle Educatrici-Insegnanti,si articola in n.6 incontri di due ore e mezza ciascuno.

E’ correlato da un fascicolo,da schede di approfondimento funzionali ad un lavoro specifico ai vari contenuti proposti e di documentazione relativa al progetto dell’VIII Biennale d’Arte del Bambino

Nella prima lezione si distribuiscono le schede illustrative del percorso formativo spiegandone le finalità.
L’ultima lezione  sarà  particolarmente dedicata alla progettazione pedagogico-didattica di ogni insegnante o gruppo per finalizzare l’intervento di ricerca e sperimentazione ai bambini con uno o più laboratori. 

Come momento conclusivo:  la consegna  dei documenti necessari per partecipare alla tappa finale del percorso formativo e di aggiornamento  per l’VIII Biennale  d’Arte del Bambino con la presentazione  dell’opera realizzata dai bambini  durante i laboratori scolastici.
Un lavoro d’equipe permetterà  di garantire maggior impegno,determinazione e spinta verso percorsi d’avanguardia per l’espressione creativo-artistica del bambino.
I mezzi e strumenti di lavoro sono predisposti in riferimento alle varie fasi di ricerca e sperimentazione. 

Le prime cinque lezioni sono sia di carattere teorico che operativo-pratico.

La sesta lezione propone momenti di riflessione, e di progettualità verso percorsi  educativi di fresca attualità. 

Si alternano momenti di  ascolto ed intervento per richiesta di approfondimenti ed ulteriori suggerimenti e  consigli.
Si offrono particolari occasioni di confronto e di interscambio

Caratteristica fondamentale del corso  è  la ricaduta diretta sul bambino, in quanto si aprono nuove occasioni di progettualità creativo-artistico  con laboratori scolastici ,utili a non perdere  la grande occasione di verifica ,quella di partecipare con l’opera, realizzata dai bambini, alla prossima Biennale.
Le esperienze grafico-pittoriche e manipolativo-plastiche  accompagneranno tutto il corso favorendo l’esperienza diretta in campo da parte delle Educatrici ed Insegnanti.
Per coloro che entreranno in Biennale si offrirà una consulenza gratuita per tutto l’arco del biennio,presso l’ abitazione-studio della formatrice.

Scuola dell’Infanzia

E

Nido Integrato

CORSO N°1/Scorzè

LA MELA E’ VERDE

… IL COLORE COME LO VEDO E COME LO SENTO.

CALENDARIO: 



MER 27
Ottobre
 2010
16.30-19.00






MER   3
Novembre 2010
16.30-19.00





MER 10
Novembre 2010
16.30-19.00



MER 17
Novembre 2010
16.30-19.00



MER 24
Novembre 2010
16.30-19.00



MER   1 
Dicembre  2010
16.30-19.00

Totale ore 15

SEDE: 

SCORZE’-VE 




Scuola dell’Infanzia




Madonna della Provvidenza

Via Roma 120 

041-445064

Il Corso è rivolto alle Insegnanti di Scuola dell’Infanzia e alle Educatrici Nido.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 35 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 100,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 
DOCENTE: 

Insegnante Pittrice Liana Bottiglieri Calzavara

Pittrice, esordisce con la sua prima esposizione nel 1974, da allora la sua vita artistica si è sviluppata in un susseguirsi di mostre in Italia e all’estero con lusinghieri successi di critica e pubblico. Contemporaneamente svolge l’attività di insegnamento come maestra di scuola elementare con la specializzazione in fisiopatologia e audiolesi; ama intrecciare così la vita scolastica con l’arte.

Con il suo metodo “L’Alfabeto Segno Colore”, che è un perfetto connubio fra le due amate discipline, didattica ed espressione artistica, attiva corsi di formazione e aggiornamento per Educatrici ed Insegnanti,finalizzati all’Educazione alla Creatività Artistica per i bambini, fin dal Nido.

E’ l’ideatrice e la Direttrice della Biennale d’Arte del Bambino, giunta nel 2010 alla VII Edizione.
TEMATICA GENERALE:


Metodo pedagogico-didattico “L’Alfabeto Segno-Colore”.


Educazione alla Creatività Artistica sul tema di ricerca e sperimentazione 
dell’VIII Biennale d’Arte del Bambino (2012). Si propone la conoscenza, 
attraverso la ricerca e sperimentazione da parte dell’Educatrice-Insegnante e 
del bambino, delle regole che disciplinano l’espressione artistica nei suoi 
aspetti formali e tecnico-strumentali per  uno sviluppo esplorativo sul tema del 
colore,vissuto attraverso i vari canali percettivo-sensoriali  ed interpretato ,sia 
come elemento fisico che psicologico.


“Via lo stereotipo del colore per vedere la realtà illuminata e illuminante del 
quotidiano e della natura ,interpretata alla luce di un occhio-emozionato” .

FINALITÀ ed OBIETTIVI: 

· Conoscere ed apprendere  il metodo “L’Alfabeto Segno-Colore” che permette di leggere e creare con varie espressioni artistiche il mondo interno ed esterno coinvolgendo tutti i canali percettivo-sensoriali  nelle varie fasi di sviluppo.
· Ricercare   l’uso tecnico-formale del segno-colore con l’esplorazione di nuovi spazi creativi.
· Sperimentare nuove tecniche grafico-pittoriche e manipolative per l’uso spontaneo,autonomo del corpo armonizzandone i gesti-segni.
· Conoscere nella mescolanza del colore le sue caratteristiche e potenzialità espressi.
· Stimolare una produzione fresca,originale, comunque guidata dai canoni dell’arte.
· Rafforzare l’autostima nella progettazione di percorsi gratificanti dove il colore si propone come fonte di vitalità e benessere psico-fisico.

· Creare concrete opportunità di continuità educativa nido-scuola dell’infanzia.
CONTENUTI:

· Il colore nella visione (canali esplorativi in azione).
· Alla luce della realtà (percezione del colore ).
· Codici grafico-pittorici e manipolativi registrano il colore.
· Il colore nel segno-forma costruisce il percorso reale del soggetto.
· Il colore disegna, dipinge e scolpisce.
· Costanza del colore nel soggetto-oggetto della realtà e nel mondo della natura.
· Scansione graduata del colore (strumenti e tecniche).
· L’Io vede… quale colore?...quanto colore? etc.

· Il colore nel fenomeno temporale e  naturale.
· “Guardo il colore” alla luce del sentimento e dell’emozione.
· Il colore come protagonista che racconta la sua storia.
MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Il corso ,rivolto alle Educatrici-Insegnanti,si articola in n.6 incontri di due ore e mezza ciascuno.

E’ correlato da un fascicolo,da schede di approfondimento funzionali ad un lavoro specifico ai vari contenuti proposti e di documentazione relativa al progetto dell’VIII Biennale d’Arte del Bambino

Nella prima lezione si distribuiscono le schede illustrative del percorso formativo spiegandone le finalità.
L’ultima lezione  sarà  particolarmente dedicata alla progettazione pedagogico-didattica di ogni insegnante o gruppo per finalizzare l’intervento di ricerca e sperimentazione ai bambini con uno o più laboratori. 

Come momento conclusivo:  la consegna  dei documenti necessari per partecipare alla tappa finale del percorso formativo e di aggiornamento  per l’VIII Biennale  d’Arte del Bambino con la presentazione  dell’opera realizzata dai bambini  durante i laboratori scolastici.
Un lavoro d’equipe permetterà  di garantire maggior impegno,determinazione e spinta verso percorsi d’avanguardia per l’espressione creativo-artistica del bambino.
I mezzi e strumenti di lavoro sono predisposti in riferimento alle varie fasi di ricerca e sperimentazione. 

Le prime cinque lezioni sono sia di carattere teorico che operativo-pratico.

La sesta lezione propone momenti di riflessione, e di progettualità verso percorsi  educativi di fresca attualità. 

Si alternano momenti di  ascolto ed intervento per richiesta di approfondimenti ed ulteriori suggerimenti e  consigli.
Si offrono particolari occasioni di confronto e di interscambio

Caratteristica fondamentale del corso  è  la ricaduta diretta sul bambino, in quanto si aprono nuove occasioni di progettualità creativo-artistico  con laboratori scolastici ,utili a non perdere  la grande occasione di verifica ,quella di partecipare con l’opera, realizzata dai bambini, alla prossima Biennale.
Le esperienze grafico-pittoriche e manipolativo-plastiche  accompagneranno tutto il corso favorendo l’esperienza diretta in campo da parte delle Educatrici ed Insegnanti.
Per coloro che entreranno in Biennale si offrirà una consulenza gratuita per tutto l’arco del biennio, presso l’ abitazione-studio della formatrice.

Scuola dell’Infanzia

E

Nido Integrato

CORSO N°1/Campalto

LA MELA E’ VERDE

… IL COLORE COME LO VEDO E COME LO SENTO.

CALENDARIO: 



MER 
  9
Febbraio   2011
 
16.30-19.00






MER 16
Febbraio   2011

16.30-19.00





MER 
23
Febbraio   2011

16.30-19.00



MER 
  2
Marzo
2011

16.30-19.00



MER 
16
Marzo
2011

16.30-19.00



MER 
23
Marzo
2011

16.30-19.00

Totale ore 15

SEDE: 

VE-CAMPALTO 




Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato




S. Antonio

Via Orlanda 141 

041-5420217

Il Corso è rivolto alle Insegnanti di Scuola dell’Infanzia e alle Educatrici Nido.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 35 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 100,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 
DOCENTE: 

Insegnante Pittrice Liana Bottiglieri Calzavara

Pittrice, esordisce con la sua prima esposizione nel 1974, da allora la sua vita artistica si è sviluppata in un susseguirsi di mostre in Italia e all’estero con lusinghieri successi di critica e pubblico. Contemporaneamente svolge l’attività di insegnamento come maestra di scuola elementare con la specializzazione in fisiopatologia e audiolesi; ama intrecciare così la vita scolastica con l’arte.

Con il suo metodo “L’Alfabeto Segno Colore”, che è un perfetto connubio fra le due amate discipline, didattica ed espressione artistica, attiva corsi di formazione e aggiornamento per Educatrici ed Insegnanti,finalizzati all’Educazione alla Creatività Artistica per i bambini, fin dal Nido.

E’ l’ideatrice e la Direttrice della Biennale d’Arte del Bambino, giunta nel 2010 alla VII Edizione.
TEMATICA GENERALE:


Metodo pedagogico-didattico “L’Alfabeto Segno-Colore”.


Educazione alla Creatività Artistica sul tema di ricerca e sperimentazione 
dell’VIII Biennale d’Arte del Bambino (2012). Si propone la conoscenza, 
attraverso la ricerca e sperimentazione da parte dell’Educatrice-Insegnante e 
del bambino, delle regole che disciplinano l’espressione artistica nei suoi 
aspetti formali e tecnico-strumentali per  uno sviluppo esplorativo sul tema del 
colore,vissuto attraverso i vari canali percettivo-sensoriali  ed interpretato ,sia 
come elemento fisico che psicologico.


“Via lo stereotipo del colore per vedere la realtà illuminata e illuminante del 
quotidiano e della natura ,interpretata alla luce di un occhio-emozionato” .

FINALITÀ ed OBIETTIVI: 

· Conoscere ed apprendere  il metodo “L’Alfabeto Segno-Colore” che permette di leggere e creare con varie espressioni artistiche il mondo interno ed esterno coinvolgendo tutti i canali percettivo-sensoriali  nelle varie fasi di sviluppo.
· Ricercare   l’uso tecnico-formale del segno-colore con l’esplorazione di nuovi spazi creativi.
· Sperimentare nuove tecniche grafico-pittoriche e manipolative per l’uso spontaneo,autonomo del corpo armonizzandone i gesti-segni.
· Conoscere nella mescolanza del colore le sue caratteristiche e potenzialità espressi.
· Stimolare una produzione fresca,originale, comunque guidata dai canoni dell’arte.
· Rafforzare l’autostima nella progettazione di percorsi gratificanti dove il colore si propone come fonte di vitalità e benessere psico-fisico.

· Creare concrete opportunità di continuità educativa nido-scuola dell’infanzia.
CONTENUTI:

· Il colore nella visione (canali esplorativi in azione).
· Alla luce della realtà (percezione del colore ).
· Codici grafico-pittorici e manipolativi registrano il colore.
· Il colore nel segno-forma costruisce il percorso reale del soggetto.
· Il colore disegna, dipinge e scolpisce.
· Costanza del colore nel soggetto-oggetto della realtà e nel mondo della natura.
· Scansione graduata del colore (strumenti e tecniche).
· L’Io vede… quale colore?...quanto colore? etc.

· Il colore nel fenomeno temporale e  naturale.
· “Guardo il colore” alla luce del sentimento e dell’emozione.
· Il colore come protagonista che racconta la sua storia.
MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Il corso ,rivolto alle Educatrici-Insegnanti,si articola in n.6 incontri di due ore e mezza ciascuno.

E’ correlato da un fascicolo,da schede di approfondimento funzionali ad un lavoro specifico ai vari contenuti proposti e di documentazione relativa al progetto dell’VIII Biennale d’Arte del Bambino

Nella prima lezione si distribuiscono le schede illustrative del percorso formativo spiegandone le finalità.
L’ultima lezione  sarà  particolarmente dedicata alla progettazione pedagogico-didattica di ogni insegnante o gruppo per finalizzare l’intervento di ricerca e sperimentazione ai bambini con uno o più laboratori. 

Come momento conclusivo:  la consegna  dei documenti necessari per partecipare alla tappa finale del percorso formativo e di aggiornamento  per l’VIII Biennale  d’Arte del Bambino con la presentazione  dell’opera realizzata dai bambini  durante i laboratori scolastici.
Un lavoro d’equipe permetterà  di garantire maggior impegno,determinazione e spinta verso percorsi d’avanguardia per l’espressione creativo-artistica del bambino.
I mezzi e strumenti di lavoro sono predisposti in riferimento alle varie fasi di ricerca e sperimentazione. 

Le prime cinque lezioni sono sia di carattere teorico che operativo-pratico.

La sesta lezione propone momenti di riflessione, e di progettualità verso percorsi  educativi di fresca attualità. 

Si alternano momenti di  ascolto ed intervento per richiesta di approfondimenti ed ulteriori suggerimenti e  consigli.
Si offrono particolari occasioni di confronto e di interscambio

Caratteristica fondamentale del corso  è  la ricaduta diretta sul bambino, in quanto si aprono nuove occasioni di progettualità creativo-artistico  con laboratori scolastici ,utili a non perdere  la grande occasione di verifica ,quella di partecipare con l’opera, realizzata dai bambini, alla prossima Biennale.
Le esperienze grafico-pittoriche e manipolativo-plastiche  accompagneranno tutto il corso favorendo l’esperienza diretta in campo da parte delle Educatrici ed Insegnanti

Per coloro che entreranno in Biennale si offrirà una consulenza gratuita per tutto l’arco del biennio, presso l’ abitazione-studio della formatrice.

Scuola dell’Infanzia

CORSO N°2

PELUCHE E BURATTINI A SCUOLA

CALENDARIO: 



SAB 11
Settembre 2010
 9.00-13.00






SAB   2
Ottobre
 2010
 9.00-13.00




SAB 16
Ottobre      2010
 9.00-13.00




SAB 
 6
Novembre 2010
 9.00-13.00




SAB 12
Marzo        2011
 9.00-13.00

Totale ore 20






SEDE:

SAN DONA’ DI PIAVE-VE 






Oratorio Parrocchia




S.Maria Assunta

Via Concilio 1

0421-50316

Il Corso è rivolto alle Insegnanti di Scuola dell’Infanzia.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 50 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 125,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 

DOCENTE: 

Dott.ssa Maria Silvia Guglielmin

Psicologa clinica specializzata in Psicodramma classico ed olistico. Formatrice in campo socio-educativo con particolare attenzione all’educazione emotiva, affettiva e sessuale. Responsabile di “progetti benessere” per diverse scuole ed istituti comprensivi della provincia di Treviso. Già nostra docente lo scorso anno del corso “I colori del cuore”.

TEMATICA GENERALE:

Peluche e burattini come oggetto intermediario nella relazione educativa.
Burattini e peluche possono essere un buono strumento per aiutare i bambini a vivere e sperimentare diversi ruoli. Come la fiaba tali oggetti permettono ai bambini di immergersi in un mondo fantastico e allo stesso tempo protetto dove poter confrontarsi con paure desideri e bisogni portandoli alla consapevolezza della propria identità e delle proprie possibilità. Utilizzati da soli o per rappresentare una storia, burattini e peluche danno parola a pensieri ed emozioni. 

FINALITÀ ed OBIETTIVI:

· Favorire la relazione educativa.

· Creare contesti di osservazione significativa per meglio conoscere i bambini.

· Comprendere il significato profondo dei burattini. 
· Come costruire burattini.

· I burattini prendono vita: dal gesto al racconto.
· Lavorare con burattini/peluche in ambito educativo. 

· Diversi modi in cui si possono utilizzare i peluche e i burattini con i bambini.
CONTENUTI:

· Entriamo in contatto con i burattini/peluche e la loro storia.
· Modi semplici per costruire dei burattini.

· Burattini/peluche si esprimono e prendono vita.
· Come utilizzare burattini/peluche in ambito educativo. 

· Esercitazioni.
· Verifica dei progetti attuati a scuola.

MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

La  metodologia che verrà utilizzata è di tipo attivo lasciando solo in seguito all’azione, lo spazio per la riflessione e la rielaborazione di quanto accaduto. Tale metodologia permette agli insegnanti di avere una conoscenza più profonda e diretta degli argomenti mettendosi in gioco non solo ad un livello cognitivo, ma anche emotivo.
Inoltre le esercitazioni pratiche permetteranno alle corsiste di trasferire a livello di operatività, nelle scuole in cui agiscono, il tema affrontato. Nell’ultimo incontro quanto poi concretamente realizzato, sarà documentato dalle insegnanti e visionato dalla docente del corso per diventare argomento di riflessione. A tal fine l’ultimo incontro è previsto a distanza di qualche mese dai primi quattro. 

Scuola dell’Infanzia

CORSO N°3

L’ALBERO DELLA CONOSCENZA

CALENDARIO: 





SAB   9
Ottobre 2010
  9.00-13.00/14.00-17.00



SAB 23
Ottobre 2010
  9.00-13.00/14.00-17.00



SAB   6
Novembre 2010  9.00-13.00/14.00-17.00



SAB 19
Marzo 2011  
   9.00-14.00

Totale ore 26






SEDE: 

VE-MESTRE
Istituto

Luigi Caburlotto


 

Via Terraglio 92




041-983254

Il Corso è rivolto alle Insegnanti di Scuola dell’Infanzia.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 50 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 150,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 

DOCENTI: 

Dott.ssa Pierpaola Finocchiaro

Terapeuta psicorporeo, psicodrammatista, formatore.

Docente in corsi ed attività formative per educatori nido, docenti di scuola dell’infanzia e primaria e dirigenti scolastici , su tematiche riguardanti corpo e corporeità, comunicazione non verbale, psicomotricità, metodologia dell’osservazione, psicodramma.

Collabora stabilmente con la rivista “Scuola Materna” dell’editrice La Scuola.
Relatrice in numerosi convegni anche internazionali.

Dott. Nicola Schiccheri

Fisico, ricercatore.

Docente per l’Editrice La Scuola nei corsi di formazione e aggiornamento Movimento Creativo, Spazio Nido, Il colore delle emozioni, L’albero della conoscenza, Capelli verdi e piedi blu, Emozioni in gioco, e per le ACLI di Padova al corso annuale Corporeità e affettività nell’infanzia.
Dott.ssa Rita Zecchin

Coordinatrice socio-psicopedagogica, educatrice psicomotoria ed insegnante di scuola dell’infanzia.

Docente in corsi ed attività formative per educatori nido e docenti di scuola dell’infanzia.

Socia fondatrice del Movimento per la Cultura dell’Infanzia.

Collabora al coordinamento pedagogico della Fism di Venezia.
TEMATICA GENERALE:
Approccio alla logica, come:

· Strumento di conoscenza della realtà,

· Strumento di organizzazione delle emozioni;

· Strumento di apprendimento dall’esperienza;

· Per mettersi in relazione con ciò che è altro da sé.

FINALITÀ ed OBIETTIVI:

· Far sperimentare alle insegnanti i processi logici che sottendono i pre-apprendimenti.  

· Far emergere il collegamento dei pre-apprendimenti ai concetti di identità, autostima ed emotività.
· Riconoscere nella logica  uno strumento e patrimonio della conoscenza del bambino che si interfaccia con la realtà in modo critico, distinguendo ciò che è bene e ciò che è male.
· Offrire alle insegnanti strumenti per accompagnare i bambini nello sviluppo emotivo, costruendo una base logica di sperimentazione, riconoscimento e gestione di ciò che si prova e si apprende.
CONTENUTI:
· Apprendimento e processi logici.
· I numeri e le parole del corpo.
· Processi scientifici e logica lineare.
· Organizzazione spaziale: forma, segno, numero.
· Determinismo e caos.
· Giocare con i numeri creando sfondi narrativi.
· Numero, corpo e pensiero strumentale.
· L’immagine del corpo ed il concetto di numero.
· Esperienze percettive e percorsi matematici.
MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Si seguirà un metodo di tipo attivo-esperenziale: attraverso esperienze scientifiche si stimoleranno i corsisti a vivere i contenuti prima di operare una riflessione di gruppo e progettare esperienze operative. Sarà presentata un’attività condotta con i bambini.

Il corso si svilupperà in quattro incontri, dei quali tre  si moduleranno  con una parte teorica iniziale che introdurrà alla presentazione della logica e del percorso emozionale come strumento della conoscenza e poi una parte pratica che permetterà alle docenti di sperimentare su loro stesse la scoperta della logica come concetto non scontato e chiuso entro forme spaziali e rappresentative predefinite, ma dotato di potenzialità e sviluppo creativo, utile e necessario per la comprensione del mondo.

L’ultimo incontro si terrà dopo circa quattro mesi , per dare la possibilità alle docenti di sperimentare nelle loro sezioni ciò che è stato affrontato al corso, e  poterlo quindi presentare all’incontro, confrontarlo con altre esperienze,  arricchendo le conoscenze reciproche.
Ciascuna partecipante è invitata a vestirsi con un abbigliamento comodo (tuta o simile), a portare con sé un paio di calzini antiscivolo e un telo mare/coperta.
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Scuola dell’Infanzia

CORSO N°4

ANIMA - LETTURA

CALENDARIO: 



SAB 13
Novembre 2010
 9.00-13.00






SAB 20
Novembre 2010
 9.00-13.00




SAB 27
Novembre 2010
 9.00-13.00




SAB 26
Febbraio    2011
 9.00-13.00

Totale ore 16






SEDE: 

VE-MESTRE
Istituto

Luigi Caburlotto


 

Via Terraglio 92




041-983254
 

Il Corso è rivolto alle Insegnanti di Scuola dell’Infanzia.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 50 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 100,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 

DOCENTE: 

Prof.ssa Antonella Todescato

Maestro d’Arte, Esperto grafico-manipolativo e teatralità per l’infanzia, Artmusicoterapeuta Metodo Globalità dei Linguaggi di Stefania Guerra Lisi. Fondatrice dell’Associazione Culturale FantasiArte. Formatrice su tematiche riguardanti il disegno infantile, il teatro, la lettura e i processi della manipolazione presso nidi, scuole ed enti pubblici e privati. Già docente per la Fism di Venezia negli a.s. 2008-2009 e 2009-2010.

TEMATICA GENERALE:
La lettura della “favola” e animazioni per l’infanzia. Il corso verte intorno all’introduzione del linguaggio del racconto per i bambini tra i 3 ed i 5 anni.

Si vuole organizzare un percorso che miri a riconoscere la valenza del “dar voce” alla favola, canale di conoscenza senso/emotivo nel bambino e principale stimolo al gioco del far finta.  
FINALITÀ ed OBIETTIVI:
· Dare  al docente dei “metodi di lettura” della favola.

· Sviluppare un percorso esperienziale e didattico che fornisca degli strumenti utili al docente per proporre questo strumento a scuola, a beneficio dei bambini.
· Abbinare la voce, il tono, il timbro per leggere favole, racconti e sviluppare emozioni, situazioni esperienziali che facciano crescere il  bimbo. 

· Rendere consapevoli le docenti sul modo in cui recepiscono la favola i bambini, nelle loro diverse età (3-4-5 anni).Differenze.
· Sviluppare un percorso di lettura emozionale che porti a concretizzare un progetto didattico (realizzazione di un libro illustrato, la lettura animata…), fornendo tecniche e approfondimenti sul gioco del far finta per far maturare emozioni, stati d’animo e sviluppare insegnamenti  morali.
· Lavorare sul ruolo del personaggio come bisogno intimo su cui investire e rielaborare emozioni che fanno crescere.
CONTENUTI:
Il percorso  propone alle docenti una programmazione didattica che parte dalla favola, come linguaggio “del raccontare” vicino al bambino, tocca la tematica “realtà e irrealtà: sviluppo dell’immaginario intorno ai 3 anni”, che consente al bambino di integrare, attraverso la memoria e il racconto all’interno di sé, il proprio mondo emotivo, per arrivare a leggere e vivere il racconto in lettura animata, disegnarlo in 3D e portarlo a compimento attraverso un percorso di apprendimento “sensibile” che rispetti emozioni, pulsioni e stati d’animo che guidi ad insegnamenti morali e di ruoli.
MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Il corso si sviluppa in tre incontri che presentano sempre una parte teorica ed esplicativa della letteratura e della didattica del settore in merito, ed una parte pratica che consente alle docenti di apprendere metodologie per sviluppare il percorso presentato alla voce “contenuti”.

Il quarto incontro, a distanza di tre mesi, verificherà quanto sperimentato concretamente fino a quel momento dalle docenti nelle loro sezioni/scuole, in modo da confrontare le diverse esperienze ed eventualmente correggere modalità non adeguate.
Nido e Sezioni Primavera

CORSO N°5

LETTURA COCCOLANTE

CALENDARIO: 



SAB  4
Settembre
 2010
 9.00-13.00






SAB 11
Settembre  2010
 9.00-13.00




SAB 25
Settembre  2010
 9.00-13.00

Totale ore 12






SEDE: 

VE-CAMPALTO 




Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato




S. Antonio

Via Orlanda 141 

041-5420217

Il Corso è rivolto alle Educatrici di Nido e Sezioni Primavera.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 40 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 75,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 

DOCENTE: 

Prof.ssa Antonella Todescato

Maestro d’Arte, Esperto grafico-manipolativo e teatralità per l’infanzia, Artmusicoterapeuta Metodo Globalità dei Linguaggi di Stefania Guerra Lisi. Fondatrice dell’Associazione Culturale FantasiArte. Formatrice su tematiche riguardanti il disegno infantile, il teatro, la lettura e i processi della manipolazione presso nidi, scuole ed enti pubblici e privati. Già docente per la Fism di Venezia negli a.s. 2008-2009 e 2009-2010.

TEMATICA GENERALE:
La lettura della “favola”, libretti  e librotti al nido. Il corso verte intorno all’introduzione del linguaggio del racconto e alla presentazione dei libretti/librotti per la prima infanzia (bambini tra i 1 ed i 3 anni). Si vuole organizzare un percorso che miri a riconoscere la valenza del “dar voce” alla favola (mini favola e storie di vita quotidiana), canale di conoscenza senso/emotivo nel bambino e principale stimolo al gioco di simulazione e imitazione. 

FINALITÀ ed OBIETTIVI:

· Dare  alle educatrici dei “metodi di lettura” della favola in modo evocativo/maternale e di conseguenza intretativo/simulativo.

· Sviluppare un percorso esperienziale e didattico che fornisca degli strumenti utili all’educatrice per proporre questo strumento al nido, a beneficio dei bambini.

· Abbinare la voce, il tono, il timbro per leggere favole, racconti e sviluppare emozioni, situazioni esperienziali che facciano crescere il  bimbo. 

· Rendere consapevoli le educatrici sul modo in cui recepiscono la favola i bambini, nelle loro diverse età (1-3 anni),differenze, modi, situazioni, ambienti....

· Sviluppare un percorso di lettura emozionale, evocativa ed interpretativa  fornendo tecniche e approfondimenti sulla presentazione e lettura dei libretti-librotti per maturare emozioni, stati d’animo e sviluppare senso-azioni per riconoscere le piccole ed importanti azioni quotidiane.
CONTENUTI:
Il percorso  propone un progetto  che parte dalla favola, come linguaggio “del raccontare” vicino al bambino, tocca la tematica libro-strumento gioco e di assimilazione senso-verbale e “sviluppo dell’immaginario intorno ai 3 anni”, che consente al bambino di integrare, attraverso la memoria, il racconto all’interno di sé e il proprio mondo emotivo e portarlo a compimento attraverso un percorso di apprendimento “sensibile” che rispetti emozioni, pulsioni e stati d’animo.

MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Il corso si sviluppa in appuntamenti che presentano sempre una parte teorica ed esplicativa della letteratura e della didattica del settore in merito,  ed una parte pratica che consente alle docenti di apprendere metodologie per sviluppare il percorso presentato alla voce “contenuti.
Nido e Sezioni Primavera

CORSO N°6

IL FILO DI ARIANNA

CALENDARIO: 



SAB 16
Ottobre
 2010
 9.00-13.00






SAB   6
Novembre  2010
 9.00-13.00




SAB 20
Novembre  2010
 9.00-13.00




SAB 27
Novembre  2010
 9.00-13.00




SAB 26
Marzo        2011
 9.00-13.00
Totale ore 20






SEDE: 

VE-CAMPALTO 




Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato




S. Antonio

Via Orlanda 141 

041-5420217

Il Corso è rivolto alle Educatrici di Nido e Sezioni Primavera.
COSTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
Il corso è a numero chiuso (MAX 40 PERSONE), pertanto verranno ammesse coloro che si iscrivono per prime. Le richieste di partecipazione devono pervenire via fax o e-mail entro il 30 giugno 2010 e, verificata l’ammissione, l’iscrizione va confermata con il pagamento di € 125,00 tramite conto corrente postale  o bonifico bancario.

L’attestato verrà rilasciato solo a chi frequenta il 75% delle ore previste.

Si raccomanda la puntualità. 

DOCENTE: 

Dott. Riccardo Stellon

Formatore, coordinatore psicopedagogico ed educatore.

Docente in corsi di formazione dell’associazione Insieme per educare, coordinatore ed educatore del Nido Marcondirondello di Ve-Murano, presidente del Movimento per una cultura dell’Infanzia.

TEMATICA GENERALE:
Tracce di senso nell’intenzionalità educativa al nido. Il percorso teorico rintraccerà, nell’universo estremamente flessibile e dinamico, delle esperienze educative al nido, un filo rosso che sottende l’esperienza del nido, luogo importate per la crescita del bambino.

Il filo rosso dell’intenzionalità educativa  è la lettura delle pratiche non solo “buone”, ma di quelle che sanno “guardare lontano” dove le cure sono guidate da un pensiero sul bambino: le educatrici allora  non come mere esecutrici delle pratiche ma costruttrici delle stesse in un ottica di continuo ripensamento, basato sull’osservazione del bambino nel contesto nido-famiglia, per saper rimodellare le stesse quando inadeguate.

FINALITÀ ed OBIETTIVI:

Il corso ha la finalità di sottolineare l’importanza delle azioni educative al nido. 

Lo scopo è quello di strutturare un pensiero sul bambino e sulle “didattiche”al nido. 

I nidi spesso, hanno vicariato la pedagogia “naturale” della famiglia, il cui compito formativo primario è quello dell’educazione affettiva e della costruzione dell’identità personale. 

Dall’altro lato i nidi hanno anticipato didattiche della scuola dell’infanzia che percorre il conseguimento di obiettivi formativi attraverso l’applicazione di modelli e strumenti di natura didattica molto formalizzati.

Il nido d’infanzia tirato da queste due istituzioni educative, famiglia e scuola dell’infanzia, ha perso la propria specificità ed intenzionalità educativa smarrendo spesso la strada nel labirinto delle richieste di mero accudimento  e/o di precoce scolarizzazione, anticipatoria dell’insegnamento. 

Il filo rosso che si vuole ricostruire con questo percorso formativo è specifico del nido e riguarda la PEDAGOGIA DELLE RELAZIONI: riconoscere la dimensione relazionale e il ruolo primario che essa ha nello sviluppo multidimensionale del bambino 0-3.

CONTENUTI:
Le educatrici e le competenze:

· L’educatrice promotrice del benessere

· L’educatrice e la cura

· L’educatrice, la programmazione, la verifica e la documentazione
L’educatrice e l’intenzionalità educativa e pedagogica:

· Lo spazio dell’accoglienza e del saluto

· Lo spazio che accompagna

· I bambini si muovono
· Lo spazio delle della cura

· Lo spazio della libertà e della competenza del bambino

· Lo spazio del gioco 

    L’educatrice e le buone prassi: le attività al nido:
· L’attività al nido: tra bisogno di struttura e libera scoperta

· Il libro: nati per leggere

· Il nido e le famiglie
MODALITÀ ATTUATIVE  GENERALI:

Le modalità attuative riguardano la modalità di apprendimento degli adulti che si muovono in formazione.  

L’adulto si forma con l’obiettivo di apprendere per cambiare il campo di sapere del proprio agire. 

Per ciò saranno organizzate “dialoghi formativi” tra teoria e prassi sull’ agire educativo con la realizzazione di laboratori di sperimentazione dei contenuti teorici. Fondamentale importanza verrà data alla esperienza delle corsiste per calibrare i contenuti teorici alle necessità e bisogni formativi, e per stimolare un cambiamento nelle pratiche educative, attraverso il metapensiero del gruppo di apprendimento che vicaria quello del gruppo di lavoro.
L’ultimo incontro sarà dedicato alla verifica di quanto sperimentato all’interno delle proprie strutture. 
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